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Preoccupate reazioni del PCI 

Dove va il PSI 
in Umbria dopo il 
voto sulle USL ? 

i » \ t i \ i * ' * > ' 

Un atto di estrema gravità che rischia 
di creare lacerazioni nella sinistra 

PERUGIA — Dove va il PSI in Umbria? E' questo l'interro
gativo che i comunisti umbri pongono attraverso un manifesto 
del proprio Comitato regionale che da oggi è affisso sui muri 
dell'Umbria. La domanda viene rivolta dopo la conclusione 
del dibattito in Consiglio regionale dell'Umbria, sulla legge 65 
clie ha visto uno schieramento politico nuovo per la nostra 

. regione: accanto a PSI, 

L'intesa per la IBP è stata firmata ieri mattina al ministero del Lavoro 
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L'accordo c'è ma la vertenza non è chiusa 
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Documento del CdF di San Sisto -̂ Cassa integrazione a rotazione - Perplessità sulla mobilità esterna'- Immutata 
la questione impiegati - L'impegno sulle nuove linee del dolciario alimentare - Nessun trionfalismo da parte del
l'azienda - La buona volontà per gli investimenti tutta da verificare - Critiche dèi dirigenti del gruppo al sindacato 
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La dichiarazione dell'assessore Provantini 

A Terni medico 
denuncia: 

«Un poliziotto 
picchiava 

un ragazzo 
inerme » 

TERNI — Poliziotto «mane
sco » picchia un ragazzo i-
nerme e poi denuncia persino 
un medico che era interve
nuto per fermarlo. Parrebbe, 
detto cosi, il titolo di un ar
ticolo di un quotidiano degli 
anni '50; ma, secondo il rac
conto del testimone, sarebbe 
quanto avvenuto domenica 
scorsa di fronte aììoapedale 
di Terni. Un fatto ancora o-
scuro. certo da chiarire al 
più presto ma che dà senza 
dubbio adito a inteiprelazio
ni di questo genere. 

Protagonisti — loro mal
grado — due giovani. Antonio 
Scalise di 20 anni e Enrico 
Perroni di 24, arrestati per
chè — lo afferma un comu
nicato ufficiale — « trovati in 
possesso di modica quantità 
di sostanze stupefacenti (ha
shish) ». I due si trovavano 
ad uscire intorno alte 22 dal
l'ospedale civile di Terni do
ve si erano recati per trovare 
un amico ricoverato. All'usci
ta i ragazzi sono stati ferma
ti da un guardiano insospet
tito dal fatto che l'orario di 
visita era finito da un pezzo. 
Di qui — secondo la testi
monianza del medico — una 
prima discussione con t gio
vani, una telefonata alla po
lizia e quindi l'intervento del
le forze dell'ordine. 

Cinque uomini, due alfette. 
Uno in borghese che sembrava 

— da come dava gli ordini, rac
conta — il capo della pattu
glia L'intervento di uno degli 
agenti della questura è stato 
immediato; senza preavviso. 
Sceso dalla vettura, senza 
motivo ha inveito cóntro il 
più gio\ane del due, Scalise, 
accusandolo di aver commes
so pochi minuti prima un 
furto in un'altra zona della 
città. Senza che il giovane 
abbia tentato di reagire o di 
provocare il poliziotto — 
Scalise avrebbe detto r sol
tanto « No, non sono stato io, 
non c'entro niente » — l'uo
mo ha cominciato a picchiar
lo. con violenza, l'ha scara
ventato all'interno dell'Alfet-
ta, e lì ha continuato a dare 
pueni e schiaffi al ragazzo. 

E' stato più o meno allora 
che si è verificato l'interven
to del sanitario che, prestan
do la propra opera alla 
« guardia medica », rientrava 
proprio al'ora da una visita 
domiciliare. «Non credo che 
abbiate il diritto di fare 
queste cose » ha esordito il 
medico intervenendo come 
avrebbe fatto con molta pro
babilità ogni cittadino che si 
fosse trovato testimone di un 
« pestaggio » nei confronti di 
un ragazzo inerme. Di qui 
l'immediata * intimidazione » 
degli agenti nei confronti del 
sanitario: « di che si impic
cia, ci dia le generalità ». « Ci 
dobbiamo premunire» ha di
chiarato uno degli agenti, 
conscio del fatto, ev.aente-

DC, PRI, PSDI la presenza 
determinante del MSI. 

« Un fatto di ecce4Ìonale 
gravità politica — si legge 

I nel manifesto — si è veri-
i ficato in consiglio regiona-
J le dove è stata aprovata 
i una legge che prevede una 

diversa organizzazione del
le Unità S a n c i r l e Locali 
con un voto che ha visto 
uniti PSI. DC, P a i . PSDI, 
MSI. 

In particolare il voio 
fascista è ^tato determi
nante: la legge è passata 
con 15 voti a favore con
tro i 14 dei consiglieri co
munisti e della sinistra in
dipendente. 

Mentre sì richiede — si 
legge ancora — uno sforzo 
eccezionale per far funzio
nare le strutture sanitarie 
e dare sempre più effi
cienza ai servizi, con que
sto voto si comincia inve
ce a cambiare leggi appro
vate nella passata legisla
tura al solo scopo di evi
tare l'incompatibilità di 
alcuni dipendenti delle 
strutture sanitarie eletti 
consiglieri comunali e di 
dare spazio ai giochi delle 
correnti. 

Interessi particolari si 
antepongono ad interessi 

generali della collettività, 
creando ritardi ed intro
ducendo elementi di crisi 
e di difficoltà. Con questi 
gravi atti inoltre si deter
minano nei fatti nuovi 
schieramenti politici e nuo
ve maggioranze. E' inac
cettabile per di più che, 
con l'assenso del PSI e 
delle altre forze politiche 
si rimetta in gioco il Mo
vimento sociale Italiano. 
< I comunisti esprimono 
•la più profonda preoccu
pazione per questo fatto 
che . rischia di produrre 
conseguenze laceranti * fra 
le forze >di sinistra e de
nunciano l'inaudita gravita 
di aver reso per la prima 
volta in Umbria determi
nante il voto del MSI su 
una _ questione is tituzlona-
le>. i^> r \ ' J " i>", -*-. 

Lo schieramento politico 
determinatosi e la volontà 

< di - discriminare ' il Partito 
comunista vengono a ' se
guito di fatti precisi n 
partito socialista sollevò la 
questione dell'allargamen
to delle assemblee delle 
USL in seno alla Giunta 
regionale. In quella occa
sione si decise •• di * fare 
approfondire il problema 
ai rispettivi gruppi consi
liari. La prima proposta 
del PSI prevedeva che ol
tre ai consiglieri comunali 
potessero far parte dell'as
semblea dell'USL i consi
glieri di circoscrizione sol
tanto. 

Mentre il gruppo comu
nista rifletteva sulla que
stione, anche esprimendo 
perplessità, • il ' Partito so
cialista cambiava improv
visamente opinione inse-

« Investimenti e sviluppo 
si apre una nuova fase » 
PERUGIA — «Già negli in
contri avuti, alla vigilia della 
riunione al ministero del La
voro, con i dirigenti della 
IBP, i sindacati ed il consi
glio di fabbrica, espressi la 
necessità che si sgombrsssa 
il campo dalla grave decisio
ne dei licenziamenti, per av
viare (secondo quanto unita
mente indicato dal Consiglio 
regionale dell'Umbria e fatto 
proprio dalle Regioni Tosca
na e Lazio), il confronto e la 
trattativa sul programmi del
la IBP, riprendendo la via 
sancita negli accordi prece-
denti (confronto tra ministe
ro della industria, Regioni, 
sindacato e azienda): è posi
tivo, quindi, che questa notte 
sia stato firmato un accordo 
sindacale, che sgombra il 
campo dai licenziamenti ». 

Lo ha dichiarato l'assessore 
regionale allo sviluppo eco
nomico. "compagno Alberto 
Provantini, che ieri mattina 
con il presidente Marri, ha 
ricevuto alla Regione il diret
tore delle relazioni interne ed 
esterne della IBP dottor 
Francesco Paolo Pappalardo 
e il direttore dell'Associazio
ne industriali di Perugia dot
tor Biagino Dell'Omo. 

«E' positivo — ha prose
guito Provantini — che nel 
punto tre dell'accordo si sta

bilisca che i piani di inve
stimento vengano discussi 
nell'ambito della legge 675 
tra i soggetti firmatari dell'ac
cordo con il concorso e pre
vio confronto con le Regio
ni». 

« Secondo quanto aeiibera-
to dal consiglio regionale — 
ha continuato Provantini — 
e, visto che oggi la IBP ac
cetta tale linea che aveva ab
bandonato. e che su questo 
punto si registra l'accordo 
delle organizzazioni sindacali, 
11 nostro impegno è di far si 
che il ministero dell'Indu
stria colga la proposta del 
Consiglio regionale dell'Um
bria, al fine di aprire la di
scussione sul programmi, che 
definiscano il ruolo, gli in
vestimenti. i piani di risana
mento e di sviluppo del 
gruppo». l * * 

« Questa — ha .soggiunto 
Provantini — è la fase nuova 
che si apre, e sulla quale oc
corre il massimo impegno: 
un impegno — ha ribadito — 
che da parte nostra conti
nueremo a produrre, perché 
si giunga a definire un piano 
per la IBP. tale da assicu
rarne non solo il risanamen
to. ma lo sviluppo, secondo 
le indicazioni — ha concluso 
l'assessore — più volte forni
te dal consiglio regionale ». 

Nessun trionfalismo da parte della dire 
zione aziendale IBP nel commentare l'ac
cordo di ieri mattina. Il dottor Pappa
lardo non nasconde anzi una punta di 
amarezza quando afferma: « E* un'intesa 
raggiunta in uno stato di necessità. La 
situazione ditticile dell'azienda e quella 
assai precaria dell'economia italiana ndn 
ci hanno permesso di fare niente di me
glio ». Poi una battuta sulle prospettive: 
« Gli investimnti li faremo. Inizieremo a 
discuterne, se il sindacato sarà d'accordo, 
sin dai prossimi giorni con il governo lo
cale e quello nazionale (ministero dell'In
dustria). La vocazione vera della IBP è 
quella di puntare allo sviluppo ». 

Sono i primi commenti, fatti dalla dire
zione del gruppo nel corso di una confe
renza stampa, svoltasi presso l'unità cen
trale di Fontivegge. Una dichiarazione di 
buona volontà, come si vede, tutta da ve
rificare però in futuio, quando inizierà in 
concreto la trattativa sugli investimenti. 

E' su questo punto, non c'è dubbio, ne 
è cosciente anche l'azienda, che si gio
cherà la credibilità del gruppo dirigente 
della IBP e la qualità delle stesse relazioni 
industriali. 

Chi parla di linguaggio 
di chiarezza e verità 

Ieri mattina poi Pappalardo ha più volte 
ricordato che bisogna usare il linguaggio 
della verità e della chiarezza. Ih base a 
questa preliminare dichiarazione non ha 
risparmiato critiche pesanti al sindacato, 
purtroppo però anche lui è caduto nella 
reticenza. Ha parlato di mancanza di unità 
e di difficoltà di governo del movimento 
da parte di CGIL CISL e UIL, più insi
nuando però che fornendo dati concreti.1 

Il responsabile delle relazioni interne 

ed esterne della IBP ha anche annunciato 
che il gruppo ha intenzione di procedere 
alla ricapitalizzazione sino a raggiungere 
un capitale sociale di 70 miliardi. E' que
sto un segno — ha insistito — della fidu
cia della proprietà nel futuro e della sua 
volontà di puntare allo sviluppo. 

Il fallimento della 
«monocoltura» del cioccolato 

v 
Come? Qui oltre che gli impegni finan

ziari occorrerebbe parlare anche di pro
blemi produttivi. Pappalardo è stato su 
questa questione abbastanza vago. Si è li
mitato a ricordare che l'azienda presen
terà un piano per la produzione a-San 
Sisto delle merendine e che, solo in fu
turo, sarà in grado di quantificare gli 
investimenti necessari per fare ciò e l'in
cremento occupazionale che l'operazione, 
eventualmente determinerà. Resta il fatto 
che la direzione dell'azienda accede per la 
prima volta a una richiesta più volte fat
ta dai sindacati: quella di trasformare la 
IBP da fabbrica del cioccolato a fabbrica 
dolciaria-alimentare. . , . . , , 

I baci — ha detto Pappalardo — non 
possono certo « tirare » fra consumatori 

' che sono costretti a pagare la benzina 850 
lire. Una domanda: non viene forse in ri
tardo questa riflessione da parte della 
azienda? Non era forse qualche anno fa 

.il momento per fare davvero la riconver
sione, capace di garantire un futuro alla 
IBP? I sindacati lo dissero, ma non è poi 
cosi lontano il tempo in cui il dottor Bui-
toni rispose: « Dobbiamo fare bene quel
lo che stiamo facendo ». Teorizzò insom
ma la « monocultura del cioccolato ». Ma 
non è mai troppo tardi e nei prossimi 
giorni si tornerà a discutere della ricon
versione produttiva alla IBP. 

PERUGIA — L'accordo è raggiunto, ma la vertenza con
tinua. Così, in sintesi, il consiglio di fabbrica di San Sisto 
ha commentato l'intesa firmata Ieri mattina alle 3,30 al mini
stero del Lavoro. Il giudizio è contenuto in un lungo docu
mento approvato all'unanimità, dove si sostiene: « Il verbale 
sottoscritto, se da un lato consente di superare il pericoloso 
aspetto relativo al llcen-

In cassa integrazione dal 22 dicembre per tre mesi ' • / 

Da Natale «a casa» gli operai Moplef an 
Stipendi e tredicesima in ritardo alla Merak - Preoccupazione per 
discutono della crisi produttiva della provincia - In tempi brevi un 

la Bosco - Consiglio comunale é provinciale 
convegno che faccia il punto della situazione 
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mente chTil medico avrebte rendo i famosi « esperti» e 
potuto, la sera stessa, spor
gere denuncia nei loro con
fronti. 

I giovani — secondo le te-
timonianze — sono stati ac
compagnati poi dall'uomo 
che aveva denunciato li furto 
addetitato a Sc2lise. Il rico
noscimento, però, non c'è 
stato. « Assolti » nel processo 
sommario per quel reato 1 
due sono stati successiva
mente denunciati perchè tro
vati i.i possesso di qualche 
grammo di droga leggera. 
Marted; mattina, poi. m casa 
del sanitario, è giunta una 
denuncia per «oltraggio a 
pubblico ufficiale ». 

Questa la ricostruzione dei 
fatti secondo la testimonian
za del medico. 

ri pencolo, in un momento 
come questo, è quello di in
crinare il rapporto positivo 
che in questi anni si è anda
to costruendo fra cittadini e 
polizia. Non è certo negabile 
la difficoltà del compito al 
quale sono troppo spesso 
chiamate. — senza essere do
tata t*ei mezzi necessari per 
fronteggiare i. peliceli — le 
forze di polizia. Ne lo sforzo 
che all'interno di questo cor
po si sta facendo per proce
dere ver*o una maggiore de
mocratizzazione. 

Nessuna giustificazione 
potrà però irai esserci di 
fronte a fatti che testimonie-
recherò un reale «abuso di 
potere », f me a se stesso, ri
volto magari verso ouesti in
dividui — i tossicodipendenti 
potrebbero essere un esem
pio — che pm deboli si pre
sentano sotto il profilo socia
le Per nessuno comunque 
dev- risiere il diritto all'im
punità. 7 m 

Angelo Ammanti 

venendo incontro ad una 
idea che, in passato, i de
mocristiani e i laici aveva
no manifestato. Il Partito 
socialista non è stato più 
diSDonibile a nessun con
tatto. 

Nel merito del problema 
si deve dire che l'idea for
za della legge di riforma 
nazionale sanitaria 833 è 
l'attribuzione delle respon
sabilità e dei poteri ai 
Comuni. Da ouesto di
scende che l'USL, - stru
mento operativo dei Co
muni. deve avere il mas
simo di rapporto con essi. 
Nell'assemblea dell'USL 
che è l'organo di discus
sione ed approvazione dei 
grandi * provvedimenti, 
questo rapporto diretto 
assume sostanzi: mentre il 
comitato di gestione può 
essere aperto ad altri 
contributi, anche esterni. 
•*• La posizione dei comu
nisti è rafforeata da due 
fatti: nella stessa legge 
nazionale 833 si afferma 
che quando il territorio 
del Comune coincide con 
il territorio dell'USL è 11 
Consiglio comunale con
temporaneamente assem
blea dell'USL; quando una 
USL coincide con - la Co
munità montana, è l'as
semblea della Comunità 
montana contemporanea
mente assemblea dell'USL 
e, come è noto. l'Assem
blea della Comunità mon
tana è formata soltanto da 
consiglieri comunali. 

TERNI — Durerà tredici 
settimane la cassa integra
zione p e r i 57 lavoratori 
della Moplen. Inizierà 11 22 
dicembre, come prevede 
l'accordo sottoscritto da 
sindacati e direzione. Gli 
Impiegati usufruiranno In
vece delle ferie anticipate 
nel periodo che va dal 22 
dicembre all' l l gennaio. •• 

Continua ad aggravarsi 
quindi la situazione dell'e
conomia locale, mentre 
cresce la mobilitazione 
della città in sostegno dei 
lavoratori. Alla Merak, 
stabilimento pure del 
gruppo Montedlson, gli 
stipendi in questo mese 
verranno pagati con una 
settimana di ritardo. Inve
ce del 24 dicembre il pa
gamento " avverrà il 30. 
L'irregolarità nei paga
menti avrà conseguenze 
anche nei confronti della 
13. mensilità che verrà 
versata, per la sola metà 
del suo valore, il 19 di
cembre. Immediata è stata 
la protesta dei dipendenti 
dello stabilimento, che si 
vedono cosi costretti a ri
nunciare ad una buona 
parte del soldi che in mol
ti casi sono necessari per 
il pagamento dei debiti o 
comunque per trascorrere 
un Natale confortevole. 
• Per discutere la questio

ne, il 19 si terrà un in

contro tra il consiglio di 
fabbrica e alcuni rappre
sentanti della direzione a-
ziendale. Va ricordato co
munque che alla Merak 
cose del genere non sono 
nuove. Già l'anno passato 
il pagamento della «tredi
cesima » aveva conosciuto 
notevoli'ritardi. -* -. 
• Secondo l'accordo' 'sot

toscritto alla Moplefan la 
direzione sarebbe comun
que impegnata a mantene
re all'Interno dello stabi
limento gli attuali livelli 
occupazionali, la direzione 
si è inoltre impegnata ad 
effettuare investimenti a 
Terni nel settore della ri
cerca. Esiste per lo meno 
discordanza tra questi im
pegni e quanto la stessa 
direzione Montedison ha 
affermato nel corso del
l'incontro con i rappresen
tanti della regione e degli 
en*' locali. k-

Nel corso di quell'in-
controllo Montedison < ha 
«fatto un quadro della si
tuazione assolutamente 
pessimistico», si legge in 
un comunicato della pro
vincia di Terni, elemento 
sconcertante se si pensa 
che la Moplefan è la mag
giore azienda italiana pro
duttrice di «film polipro
pilenico » ed è considerata 
uno dei primi impianti 
d'Europa. 

Della crisi economica 
del Ternano ha comunque 
discusso in questi giorni il 
consiglio provinciale e ne 
sta tuttora discutendo 
quello comunale. In meri
to alla situazione della so
cietà Terni il consiglio 
provinciale rileva che l'at
tuale richiesta di cassa in
tegrazione « potrebbe pre
ludere ad una riduzione 
molto consistente delle 
possibilità produttive » 
dello stabilimento « che 
solo in parte sono legate 
alla più generale situazio
ne europea del mercato 

siderugico >. « Ciò che 
manca — si legge ancora 
in un ordine del giorno 
approvato dal consiglio — 
è la definizione del ruolo 
specifico della Terni nella 
siderurgia italiana, in un 
momento in cui non sono 
stati ancora definiti i ver
tici dirigenziali della so
cietà» . 

Preoccupazioni • vengono 
sollevate anche per quel 
che riguarda la situazione 
della «Bosco», lo stabili
mento che continua ad es
sere abbandonato dalla 
GEPI, senza nessun plano 

di ristrutturazione « con
trariamente ad ogni im 
pegno assunto dalla finan
ziaria pubblica con i sin
dacati e gli enti locali». 

L'assessorato allo Svi
luppo economico dell'ente 
sta comunque studiando le 
modalità per la convoca
zione, entro tempi brevi. 
di un convegno che faccia 
il punto della situazione. 
L'obiettivo sarebbe quello 
di ridare slancio unitario 
alle varie organizzazioni. 
nell'impegno di « garantire 
alla nostra economia un 
futuro di ripresa 

Dibattito in consiglio comunale 
'• Molte donne arrivano V '-*•-

•j dalle zone vicine - Nei quartieri.-, 
e nelle scuole una serie di incontri 

per discutere „ _ 
di educazione sessuale 

Il funzionamento della 194 a Città di Castello 

Al consultorio sempre più 
per parlare di contraccezione 

CITTA' DI CASTELLO — 
Un significativo dibattito 
sullo stato di attuazione 
della legge regionale 54 
sai consultori e nazionale 
194 sull'aborto si è svolto 
nell'ultima seduta dei 
consiglio comunale. La re
lazione del sindaco com
pagno Pino Pannacci ha 
fornito dati interessanti 
relativi al periodo 1-3 1979/ 
31-10 1980. 

Le donne che hanno fre
quentato il consultorio ti-
fernate sono state 290, di 
cui: 14 casi di competen
za dello psicologo, 18 del
l'assistente sociale e i ri
manenti del ginecologo. 
Delle 280 il 41,2^ è rap
presentato dalle molto gio
vani (16-23 anni), il 366^ 
dalle giovani (25-35). men
tre nelle fasce di età com
prese tra i 3545 e oltre 

la frequenza diminuisce 
al 16,1% e 6*"i. I dati re
lativi alla professione di-

<- cono: operaie 22J2**, ca
salinghe I9,4<~c. impiegate 

* professioniste 16.1^. di
soccupate 7,3<~e. studentes
se 15,7^ mentre lo stato 
civile riguarda nella mag
gior parte le sposate (69. 
per cento). 

In merito all'intervento 
più strettamente sanita
rio, risulta che le visite 
ginecologiche dal W% (al 
31-12-79) sono diminuite al 
353**; per la consulenza 
e richiesta di contraccet
tivi la percentuale è sali-
ta dal » al ^0 e per il 
controllo della gravidan
za dal 15 al 14.1'-e. 

In numeri reali. 35 so
no le donne che hanno 
chiesto di abortire, tra 

cui: 13 operaie, 9 casalin
ghe, 7 impiegate profes
sioniste, 4 studentesse e 2 
coltivatrici dirette. Di tut
te e 35 solo la metà ri
siede nel comune. Se poi 
questi dati vengono mes
si a confronto con quelli 
relativi negli ospedali del 
comprensorio (dal 64-78 
al 31-10-80) non cambia il 
rapporto tra le categorie 
di appartenenza sociale. 

Su un totale di 1128 don
ne che hanno abortito, 314 
sono casalinghe, 198 ope
raie. 181 impiegate e pro
fessioniste, 98 lavoratrici 
autonome, 9S studentesse e 
30 disoccupate. 

Per quanto concerne la 
provenienn solo 428 don
ne sono residenti nel com
prensorio, 440 sono di fu©-. 
ri compienaorto e SU ad
dirittura di netti rettone. 

Le donne che hanno abor
tito per cause sociali e 
familiari sono 901, 188 

' per motivi di salute e 36 
per anomalie al feto. « Nel 
"79 — ha detto il sinda
co — si è verificata una 
minore utenza soprattut
to in reiasione all'inter
vento del pretore di Città 
di Catello, che ha sensi-
burnente influito sull'atti
vità del nostro consulto
rio». 

Ma la prima lettura che 
questi dati ci offrono è 
l'entità prevedibile degli 
aborti- prima clandestini 
che dmiavtrano che la 194 
« viene - utilizzata oggi in 
prevaler» da tutta fatila 
parte della popolazione 
iemraiitUe eiie non awnde 
poasfbiUtè wmuudUny ife 

. schiava' sulla propria" 
in. 

co sanitarie estremamente 
compromettenti». - ; 

In sostanza,- ha affer
mato il sindaco, la legge 
194 privilegia "i consulto
ri nel momento della pre
venzione all'aborto e del
la tutela della maternità 
e i dati lo dimostrano 
(contraccezione 30^ — in
ternatone gravidanza 14.1 
per cento). «Quindi il ser-
visto va potenziato e so
prattutto capjttarinato ». 

Il consultorio ha tra r 
altro già promosso una 
serie di Incontri nelle fab
briche, nei quartieri e nel
le scuole (oui ben 16 in
contri al liceo ginnasio e 
Ipda) sull'educazione ses
suale e. sul temi della fa-
•fkBWT e dei rapporti uo
v a donna. 
-, QgJttgwM CÌlitaftrti 

-•I<5̂ " Cfr̂ At* 

zlamentl, dall'altro richle 
de l'immediata presa di 
coscienza da parte del la
voratori dell'IBP-Perugina 
della necessità di riaprire 
da subito la vertenza e la 
lotta per investimenti pro
duttivi, accentuandola nei 
momenti più favorevoli a 
spostare dalla parte del 
sindacato il maggiore pote
re contrattuale ». Il docu
mento evidenzia inoltre 
che la vertenza aveva pre
so negli ultimi giorni un 
segno marcatamente di
fensivo e che lo stesso 
intervento del ministero 
del Lavoro costituiva un 
segnale preciso di tale ca
ratteristica. , 

Aspre critiche poi al ti
po di relazioni industriali 
stabilite dall'azienda In 
questo delicato frangente 
e una attenzione particola
re al problema della mobi
lità esterna degli operai, 
sulla quale si esprimono 
forti perplessità 

Ma vediamo ora nel me
rito, punto per punto, che 
cosa prevede l'accordo. 
firmato dopo 7 ore di 
trattative al ministero del 
Lavoro. Stabilimento di 
San Sisto: come era stato 
anticipato nei giorni scor
si, la cassa integrazione 
riguarderà quattrocento 
operai per il primo se
mestre di ogni anno fino a 
gennaio dell'83: una modi
fica su questo punto, ma
turata durante le trattati
ve davanti al ministro, è 
l'inserimento della rota
zione per cui non si iden
tificherà un solo scaglione 
di lavoratori nell'assegnare 
l'Integrazione. 

• Un'altra novità, che 
Pappalardo, responsabile 
delle relazioni interne ed 
esterne della IBP, ha defi
nito un ulteriore passo a-
vanti dell'azienda per fa
vorire un'intesa è la di
sponibilità della stessa ad 
anticipare la verifica * sul
l'accertamento delle -con
dizioni tecnico-produttive 
per riportare in fabbrica 
la linea « PAB >. I prodotti 
alimentari da banco, che 
attualmente vengono rea
lizzati all'esterno. 

La questione impiegati è 
rimasta quasi immutata 
nelle risoluzioni rispetto a 
quanto anticipato: 1 149 
(99 di Fontevegge) saranno 
posti in mobilità esterna 
per due anni con lo sti
pendio previsto dalla cas
sa integrazione (680 mila 
lire lorde), e con impegni 
di riassunzione per coloro 
che nel frattempo non ab
biano trovato un'altra col
locazione esterna. 

Un'innovazione - consiste 
nell'introduzione del turn
over parziale con utilizzo 
del personale in mobilità. 
Per Aprilia,: fabbrica for
temente in crisi, l'azienda 
presenterà un piano di in
vestimenti per l'81 al fine 
di evitarne la chiusura,-Si 
prevede che sarà finanzia
to dalle leggi previste per 
il Mezzogiorno ed in tal 
senso ci sarà una verifica 
nei prossimi mesi. I 110 
operai manterranno il 
posto di lavoro in integra
zione per due anni a zero 
ore. 

Lo stabilimento di San-
sepolcro vedrà il ricorso 
alla cassa integrazione per 
1872 operai. Durerà fino al 
dicembre dell'82 (ma dal 
gennaio dello stesso anno 
inizierà una riduzione 
graduale del numero). 

Per il sindacato vi sono 
alcune conquiste strappa
te. Innanzitutto il fatto 
che l'azienda abbia esplìci
tamente dichiarato che è 
sua intensione arrivare ad 
una - Perugina non •*» più 
produttrice solo di ciocco
lato. ma impegnata nelle 
< nuove linee del dolcia-
rio-alimentare ». i l primo 
riscontro immediato sì a-
vrà nel breve periodo, la 
IBP ~ infatti ;» dovrà dire 
quali investimenti e quale 
incremento di occupazione 
determinerà la produzione 
delle merendine nello sta
bilimento di San Sisto. 

Ci sono poi 53 miliardi 
di investimenti che ver
ranno fatti per la ristrut
turazione, che non sono 
insignificanti, . anche se 
giudicati dalle • organizza
zioni sindacali non suffi
cienti. Ad Aprilia verranno 
utilizzati poi i fondi della 
675 e anche qui si andrà 

ad una diversificazione 
produttiva volta al rias
sorbimento della manodo
pera. Infine anche questa 
una conquista del sindaca
to, la cassa integrazione 
non sarà fissa ma a rota
zione. 

Resta tutta aperta — il 
documento del consiglio di 
fabbrica di ieri lo ribadi
sce — la partita degli in
vestimenti. Resta aperta In 
sintesi la vertenza. L'unica 
novità di rilievo è che a 
partire da oggi tutte le 
trattative non si faranno 
più sotto la spada di Da
mocle del licenziamento. 
L'accordo di ieri mattina, 
insomma, toglie di mezzo 
questa -grande minaccia, 
ripropone tutto intero 11 
problema della IBP degli 
anni Ottanta. 
' La risposta è lasciata ad 
un confronto intenso e dif
ficile che inizierà a partire 
dai prossimi giorni. Per 
oggi, frattanto, è stata con
vocata l'assemblea genera
le del lavoratori di San 
Sisto e Fontivegge per di
scutere l'accordo. 

q. me. 

In collaborazione 
con la gente 

l'approvazione 
del piano 

particolareggiato 
TERNI — Definitivamente 
approvato il piano particola
reggiato delle zone S. Rocco, 
S. Valentino, Le Grazie, Ce
sure, Valenza, Vallecaprina, 
S. Maria Maddalena, Mat
teotti e ' Campomicdolo. U 
piano aveva già avuto l'ap
provazione del comitato re
gionale di controllo. Lunedi 
scorso sì è invece conclusa 
la fase di partecipazione de
gli abitanti dei quartieri in
teressati. Si sono tenute a 
questo proposito cinque riu
nioni organizzate dall'ammi
nistrazione comunale con i 
cittadini interessati che han
no partecipato attivamente 
alla discussione. 

Le previsioni e le motiva
zioni che hanno ispirato il 
piano sono state illustrate 
nel corso delle cinque assem
blee dall'assessore all'urba
nistica Mario Cicioni e dai 
tecnici del Comune. «La ve
rifica popolare — ha dichia
rato l'assessore — ha messo 
in evidenza la validità com
plessiva della proposta, del
l'amministrazione. Nel corso • 
delle riunioni si è potuto 
costatare — ha proseguito — 
quanto sia cresciuta la con
sapevolezza della popolazio
ne, in questi anni, Intorno ad 
una problematica, quella del- ? 
l'assetto del territorio, tanto 
complessa ma altrettanto si
gnificativa per il futuro della 
città ». ; - - :Ì' 

>* 

Allagato 
il Secondo 

liceo 
scientifico 
di Terni 

TERNI — Allagamento not
turno al secondo liceo scien
tifico di Temi. La scuola è 
stata infatti trovata invasa, 
dall'acqua ieri mattina al mo
mento dell'apertura dei can
celli. Nei bagni sono - stati 
trovati i rubinetti dell'acqua 
aperti. Resta ancora da sta
bilire se la causa dell'inci
dente sia stata una disat
tenzione o se-invece si sia 
trattato di uno e scherzo » di 
pessimo gusto. Non sarebbe 
infatti difficile, per chi vo
lesse farlo, entrare all'Inter
no della scuola, una strut
tura in pre-fabbricato". 

E* stato necessario l'inter
vento dei Vìgili del Fuoco la
ri mattina per riportare alla 
normalità la situazione. 

;!^7'OggK 
a Perugia 
dibattito 

sulla politica 
culturale 

PERUGLA — « Linee di inter
vento per una politica cultu
rale nella città »: questo è II 
tema di un incontro-dibattito 
che si svolgerà o*gi pomerìg
gio alle ore 17 alla Sala Val-
nerina di Palazzo Cesaroni a 
Perugia. Il dibattito verrà 
aperto dagli interventi intro
duttivi - di Giampiero Rassì-
meni (PCI). Carlo Santini 
(PSI ) , Giorgio B o n o m l 
(PDUP). e Giorgio Liuti («1-
nistra indipendente). 
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